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A contro verfia circa la Ipettanza del fedecommefiò iffi- 
tuito dal fu Francefco di Manino nell’ anno i jdp. , 
per la difcendenza delle due fue figlie Lucida } e Ri- 
dea maritate , 1’ una con D. Alfonfo Fulgore , e 1’ al- 
tra con D. Rafaele Fulgore della Città di Averfa , è Ra- 
ta già decifa dal S. C. coll’ uniformità di tutti li Signori Vo- 
tanti , in beneficio di D.Giacomo, e dei pupilli D.Giufeppe , e 
D. Antonio Galeota, come difendenti mafchi della qu. Ridea 
di Martino . 

Contro tale Sentenza per parte dei fratelli D, Gio: Bar tifa , e D. 
.Francefco Fulgore col aepofito di ducati cento ottanta , e per 
parte di D.Luifa Galeota colla fede di povertà , fi fono prodotte 
le nullità . Non làrehbe afiàtto neceflàrio di rifpondere a dette 
nullità, come quelle, che fono Rate poggiate lu veri equivoci 
da me dimofrrati con due allegazioni . Per parte dei Fulgore fi 
è di bel nuovo fuppoflo cioè , che nel fedecommefiò fuddetto 
fufle Rata contemplata la famiglia di Fulgore , e che elfendofi 
il ramo difendente da, Ridea ed Alfonfo Fulgore, eRinto e di 
mafchi e di femine agnate ; doveano riputarfi chiamati a detta 
linea eRinta efli fratelli Fulgore efiflenn , e difendenti da Luci- 
da e Rafaele Fulgore , quantunque il Fedicommettente Marti- 
no, nòti ebbe l’ oggetto di cosi difporre , e le nominò la' fami- 
glia Fulgore nella iRituzione del fedecommefiò anzidetto , egli fu 
per dinotare le dif endenze di dette lue figlie , che difc rotiva- 
mente a tal fedecommefiò invitava, cioè quelli, che avrebbero* 
procreati le fuddette due figlie Lucida, e Ridea , che fi ritro- 
vavano già maritate, l’una con D. Alfonfo Fulgore, e T altra 
con D. Rafaele Fulgore . Si è fuppofto di bel nuovo per parte 
di D. Anna Linfa Galeota, che colla morte della fu D. Can- 
dida Fulgore ultima agnara , difendente da Ridea , fiafi eRinto il 
fedecommefiò, e quindi debba darfi luogo alla fuccelfione legi- 
tima. Ciò premeflo , perchè. il contrario letteralmente fi defu- 
nte, e rileva dalla femplice, e nuda difpofizione di Martino , 
non farebbe affatto neceflàrio , ma fuperfluo rifpondere a tali 
nullità come quelle, che fon fondate fu meri equivoci, che da 
fa Relfi apertamente fi manifeflano . Ma per fodisfazion dei Clien- 
ti vengo aRrettto a ciò fare, foprabbondancemente diinoflrando 
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la giuftizia , che ai eflì loro |ppp?tiene * . v 
Ripeto , che alle fuidfette nullKà prodotte datti fratelli Fulgore , 
fono fiate cumulate quelle di D. Anna Luifa Galeota, colla fe- 
de di povertà , pretendendo ella di dover fuccedere ab inte- 
flato , fecondo la vulgata Novella CXVIII. Ma non sò capi- 
re con quale fpirito fi pòffa ciò pretendere , offendo la con* 
-troverfia già decifa fulla efifienta del fedecotfuneffò a Bene- 
ficio dei. etìfeendenti mafehi , vale a diro nel cafo della fuc- 
-celfione teftata . Sicché dunque quando tale fuceeflione efi- 
fie , come fi può pretendere il regreff© alla fucceffickw inte-. 
fiata > E’ vero , che lo fteffo Fedecommittense Martino , preve- 
dendo la totale eftinzùone dei difeeadenti di dette fue figlie ma- 
fchi , e Temine, difpofe coti .’ takbà non ti f 'offe per fan a- 4Ìc*- 
na in grada fuccejflbiie , ftiam veri retri bus èb. iute flato , Lè qua- 
li parole non fi verificano adeffo, perchè efiftono già i difceo- 
denti inafehi della fuddetta Ridèa , cioè i' miei Clienti Galeo- ) 
ta , ficcome pienamente fi è dimoftrato col termine compilato 
con pubbliche fcritture, e colf uniforme depofizione di legitti- 
mi teftimonj . Ed oltre a ciò le parole fuddètte non inducono 
una tacita vulgato, in beneficio dei più proffuni ab intéfiato , 
ma foltanto riputapfi aumentative , per avvertirti la maggiore 
fermezza circa la difpofitiva delle chiamate ordinate , e preterì n 
ta dallo fteffo Fedecommettente . Premeffo intanto un brève fag- 
gio per le cofe , che fono i\ trattare, vengo ail’affumo trafcri- 
vendo prima la difpofizione del f edecommittente ad iitevam , 
giacché quella è là norma ficura dei giudizio predente . 

• , t ' . ■ ■- j 

ESPOSIZIONE DE’ FATTI DELLA CONTROVERSIA . 

I L fu Francefco di Martino nell'anno rjòp. fece il firn ultimo 
teftamento, con cui avendo iftituiee Coeredi (i) le fue figlie Lu- 
cida , e Ridea nelle doti loro pagate , allorché .una. raamofft 
Con Rafoele Fulgore , eT altra con Alfonfo Fulgore, Ibrmò 
de’ reftanti fuoi beni un fedecommeffo colle parole , che fieguo* 
no . „ Io predetto Francefco ifiituifeo , ordino , e faccio a 
me mie eredi univerfaii fenza pefo , o condizione alcuna la 
„ magnifica Ridea di Martino , moglie del magnifico Alfonfo 
„ de Fulgore , e la magnifica Lucida di Martino maglie del 
„ magnifico Rafaele de Fulgore mie figlie legittime , e aatura- 
„ li V 3 . ognuna di eflc fopra le fole doti ad ognuna di effe 

’ « afc- 


(l) Fot. zi, procef. prò magri. D. Jofepbo Fulgore , « c < : 
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5 affegnate, e pagate alli predetti loro mariti jufla- la tenore 
„ del loro Iftromento dotale, e Umilmente faccio a me mie 
„ eredi univerfali le dette magnifiche Ridea , eLucida mie 
„ figfie fópra tutti e qualfivogliano altri miei beni mobili , e 
,, (labili , prefenti , e futuri , dovunque fiti , e porti , ed in \ 
„ qualfivoglia cofa confiftentino , annue entrade , redditi , five 
„ cenfi , ragioni, azioni, crediti, e nomi di debitori, ognuna 
,, di effe prò aquali parte , (y boritone , colle condizioni però 
„ vinculatim , legge, e patti intrafcritti vj. i 
„ Che tutti li predetti altri miei beni , (labili , cenfi , ed entra- 
„ de, quali fi troveranno in erediti, e poi la morte mia non 
,, fi portano per alcun futuro tempo per dette mie figlie , ed 
,, eredi , e loro difendenti in infinìtum in tutto , o in parte 
„ vendere, alienare, obbligare , o altrimente in qualfivoglia 
„ modo diftraere fotto qualfivoglia fpecie , feu titolo d’ alie- 
„ nazione , o obbligazione , nè in quelli , o quelle ponere pe- 
„ fo, o fervitù alcuna per qualfivoglia caufa ettam urgcntirtì- 
„ ma , ettam favor abile , e pia , nec ex caufa dotis . , . . (i), 

„ attefo la volontà mia è , che li detti beni (labili , cenfi , ed 
,, entrade fi confervino in le dette mie figlie , ed eredi , e del* 

„ li loro figli mafcoli legittimi e naturali , e difendenti da. 
w quelli fimilmènte , mafcoli legittimi e naturali , in infìtti* 
tum , e per quello voglio , che ad mortem delle dette Rideaj; 

„ e Lucida mie figlie , ed eredi in la detta mia eredità , e be- 
, ni- (decedano , e debbiano ' fuccedere Lenza deduzione alcuna , 
^ di Falcidia , nè Trebellianica , nè di qualfifia altra parte li 
„ figli mafcoli, legittimile naturali delle dette magnifiche Ri» 

„ dea , e Lucida , nati , e nafituri , e difendenti da quelli fi- 
„ milmente mafcoli legittimi , e naturali -in .infioitum V3. o- 
gnuno di e(fi prò aquali parte , (y portione , collo medefimo 
pefo condizione , e vincolo de non vendendo , nec alienando , 

„ aut obligando , ut fupra , ma che Tempre , & in perpetuum 
,, fuccedano , e debbano fuccedere li predetti figli niafcoli le- 
,, gittimi , e naturali in infinìtum ut fupra . 

E prevedendo il Teftatore il cafo dell’ eilinzione foggiunfe le pa- 
role feguenti (a) . „ Item lafc io , e voglio , che quando ( quod 
abftt ) la detta famiglia de Cale de Fulgore defendente dal- 
„ le predette magnifiche Ridea, e Lucida mie fighe, ed eredi 
„ fi eftinguefle per linea finita tam mafculini , quam fcemmtnt 
• ■ - ■ A 3 » fitxus t 

— r — r* . 

(1) Fol. 32. a t. dilli Procejf. L. A. " 

(2) Fol. 3O. * *$» J ' 
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talché non d foffe perfona alcuna in grado fucceffibi- 
„ le twwi vcnientibus ab ènte flato . In ta! cafo in la detta mia 
„ eredita » e beni tutti , ut fupr* vincolati , fucceda , e debbia 
„ fucccdere le fopradetra espella mia, ut fupra conftruenda . 

Alia quale difpofizione foggiunie la feguenti moderazioni per li 
proibizione di non alienare per qualunque caufa anche privile* 
giata colle feguenti parole (i):. „ eccetto per maritaggio , e 
v , dotazione , feu monacazione de’ loro figlie femine , e mie 
„ nipote nate , e nafeiture nel modo infrafcritto vo. quelle 
t, de i le mie nipoti , quali fe maritaranno , abbiano , e debbia- : 
„ no avere per loro dote ducati mille, e cinquecento per una 
„ delli frutti, ed entrade però, che perveniranno da detta mia 
„ eredità , tra le quali fi debba ©flèrvare quefF ordine Scc.. (2)* 

„ e che al tempo del maritaggio, o monacato predetto, derni 
„ mie figlie femine debbiano da fare ampie quietanze , e re* 

„ nunze , e donazione il» favore de! loro padre , feu fratello in 
„ ampia forma ad conftlium fapientis . Lo che vieppiù confer- 
ma, cosà dicendo. „ Li fopradetti legatari, e fucceffori in li 
„ detti beni fiano tenuti , e debbiano dalli frutti tantum , che 
„ perveniranno da’ detti beni , dotare le loro figlie , feu ’forel- 
r> *5 ^ Piaggio , e così fi debba offervare „ (3) . Dopo aver 
additata la norma delli fuddetti maritaggi, o monacagli, proi- 
bifee f alienazione de’ fuoi beni fuddetti, di cui ne alligna 1* 
caufale colle parole feguenti, 

„E che in quelli fuccedano , e debbiano fuccedere li predetti fi» 

» gli mafcoli , legittimi , e naturali delie dette magnifiche Ri- 
„ dea, e Lucida, e defeendenti da quelli fmùliter mafcoli le- 
„ gittimi , e naturali in inflnittnn nel modo , e forma , che è 
detto di fopra „ . Ciò premefiò .vengo alla di moli razione del, 
mio alluma . , • 



r ' • r * 

•• i , - ■ » CA- 

(xi Fot. zj. a t. L. A. 

(2) Fot. 24. L. A. • .V, , _• : 

(3) Fai. 24. a t. L. B. - 


Digitized by Google 




if; • C A P O I,a* r. h v '."’;.r ' ’•> ‘ < 

« . V * 1 ‘ f 

Z* «u yl dtmofira , che t agnazione, e fia la famiglia Fulgore rio» 
fta fiata contemplata per tefiflenza del fedecommejfo fud- J 
; afew , ma foltsjito nominata enunciative per dima- - 
..i frazione delle difcendenze delle figlie del fe- > 

decommettente , . e che tali difcendenze » 

-, ? - furono l' unico oggetto del fedecom- 
. r,.j , - enunciato. .. . ' >.< • '•» ^ 

* . ' * - ‘ ; t. I . ...... i • * 

N Ella difpofizione trafcritta non fi leggono chiamati al fud, 
detto fedecommeffo , fe non che i difendenti mafchi e fe- 
mine in perpetuar n, ed in infinitum delle fumferite figlie del 
fedecommettente Martino, preferendoli bensì i mafchi alle fe- 
ndile. Si convalida tale dilpofitiva col divieto di alienarli i be- 
ni , e fe ne aflegna la ragione, perchè - il Teftatore ne volevi 
la confervazjone nei difendenti di dette fue figlie . In tutta la 
detta difpofitiva altri non fi leggono nominati , nè contemplati . 
Dunque il fedecommeflò fuddetto deefi riputare efiftente , Tem- 
pre quando efiflono i difendenti delle fteife figlie del fedecom- 
mettente confiderati , il che fu l’unico oggetto della dilpofizio- 
ne fuddetta fedecommeflària . Previde però il Teftatore la dire- 
zione forfè di dette difcendenze , e nella parte di tal condizio- 
ne difpofe cosi-: . . . . * ... - 

„ Item lafcio, e voglio (i) , che quando ( quod abfit ) la detta 
„ fefniglia.de Cafe de Fulgore defcendente dalle predette magni- 
„ fiche Ridea, e Lucida mie figlie , ed eredi fi eftingueffe per 
,, .linea finita tam mafculini , qurnn fxminini fextts, talché non 
y, ci fotte perfona alcuna in grado fuccelsibile , ttiam venienti- 
, , bus ab intefiato : In tal calo in la detta mia eredità , e beni 
„ tutti, ut fupra vincolati, fucceda , c debbia fucccdere la fo- 
„ predetta Cappella mia , ut fupra eonfiruenda . 

Quella è la fola, ed unica parte, in cui fia rammentata la Famiglia 
Fulgore, e ciò non per difpofizione, ma foltanto per una mera 
condizionale. Vale a dire per un calo, in cui la condizione non J 
può additare una chiamata difpofitiva , giacché la condizione per 
tua natura non difpone , fecondo il vulgare ditterio , che i figli 
polli in condizione fenza il concorfo degli altri requifiti non fi 
reputano chiamati difpofitivamente . Ciò non oliarne pretende il 
Coutraddittore , che una tale condizione induca una chiamata di 
:<• ... ■ . A 3'. ' tutti 


(l) Fel. 30. próc. prò maga. Q.'Jofepho Fulgore , 
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rutti gl’individui agnati delli 'fathiglià Fulgore, e non conten- 
to di ciò pretende , che flavi una reciproca de lìnea ad linqant 
fluantun^ue di ciò iteli' intiero cornetto della difpofizione non 
fi fa Jjiotco veruno v Di piè egli continuando nei f&ifo fup- 
pofto , defiline tale reciproca dalla chiamata della Cappella in 
tutta r eredità' ; ma non ha egli avvertito , che effendo fiate 
contemplate foltanto le , difeendenze - di dette coeredi iftituite 
non fi dà luogo a reciproca , fe non che nella mancanza , non 
già della famiglia Fulgore in una linea de’Colonnelii , ma ben- 
sì nella totale eftinzicne di una delle difeendenze «contemplate ; 
giacché replico, e replicherò tempre , di non effere fiato il fe- 
decomraeflo dìfooftp per la famiglia Fulgore, ma folamente per ■ 
li difcendenti delle, figlie eredi , che fi ritrovavano maritate con 
D. Alfonfo Fulgore, e D. Rafacle Fulgore. 

Per confermar ciò . ( non perchè fia necefiàrio , ma per non 
fcrivete una pura memoria di fatti ) è corrifpondente al cefo 
il refponfo di Ulpiaao Aip. D. de bered. inftituen. nel feguen- 
te modo: Eh fallo euam agitarum Pomponius , & Arrianus re - 
ferunt : Si quis , vacua parìe relitta., ira inftttuerit , Si tnibi Se- 
jus berci non erti ( qmm non inflit ucrat ) Sempronius berci e. 
fio : tm btc occupare pojfit vocantgm .portionem ? Et Pegafus qui- 
dam txifitmat , ad eam partem admitti : Ar 'tfto contro pntat , 
quia buie pars ejfet data , qua: nulla ejfet ; quam fententiam (y 
Javolenus probat , (y Pomponius (y Arrianus . ■ Et hoc jure *- 
tintura ; y\ ' c '• • 

Bartolo cosi premife l’afsioma nafeente da detta legge . Paria e~ 
nursci ut tv a conditionaliter prolata , non inducunt difpofitiohem . 

Il dotto Antonio Auguftino, commentolla deli’ifteflo mode» col- 
le parole teguenti ; Verbo enunciativa non inducunt difpofitio- 
ntm , quando conditionaliter proferuntur. Ed Accorilo opponendo 
m contrario la legge ex bac fcriptura , iciolfe la quiitione con 
quella difiinzione : Die, quod ibi verbo enunciativa proferebatt- 
tur prineipalitcr : btc incidenter propter alimi : quia conditiona- 
liter . 

La legge mi pare applicata affai al cafo ; imperciocché la parte va- 
cante non tu aggiudicata per dritto di accrdcere , come fe il 
chiamato condizionatamente nel cafo apporto , fi folte riputato 
ifiituito tacitamente : poiché per riputarli tale , altro richiede- 
vafi , non ballando l’ effere fiato pollo in condizione . Imper- 
ciocché tal condizione non induce una chiamara difpofitiva , 
allorché non vi concorrano urgenti congetture, che ci avverti- 
vano della tacita ifiituzione . 

Corrifponde alla legge fuddetta il refponfo di- Giuliano nella l. i 

Qui- 
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Quidam ty.D.de Leg.t. colie parole ,^'che fieguono i guidoni 
Il fomento , vel codicilli s ita iegavtt aureos quadringentos Pam- 
■pbtUdart volo, ita ut infra fcnptum eft : a Julia aitare aurei* 
tot ; CT m cajlris , quos, babeo , tot .• (y in numerato quos babeo 
tot : Pofì multos annos eadem voluntate manente decejpt : quatti 
omnts fummo in alios ufus translato ejfent : guero , an debea- 
tur fideicommijfum . Refpondi vtrofmilius ejfef patremfamiliaS 
demonftrtre potius beredibus yoluiffe , vnde aureos quadrigentos , 
fine incommodo rei familiaris , contrabere pojfent , quam condì tio- 
nem fideicornmijfo injecip , quod i „ } tt0 p ure datum effetti & 

• ideo quadnngenti Pampbilo debebuntur • 

Bartolo nel commentario a detta legge cosi ne premife la fomma: 
Defignatio unde legatum folvatur p 0 Jì legatum reltttum appofi- 
ta , ipfum conditionale non facit. E nel commentario poi cosi 
fcriffe : Poftea teftator accepìt denarios a Cajìaldo , & in alios 
ufus eonvertit , (y decejft non mutato tejìamento . Certe tjibtlo- 
minus vai et fdetcommifsum P ampbila datum , quamvìs firn fum- 
mo; in alios ufus tramiate : quia non appofuit conditionem , imo 
demonjlrationem , quum -dmit a Julio attore aureos tot . Il Giu- 
teconfulto fuddetto rifponde fui cafo del fedecommeflò , o fia le- 
gato taffativo, o demoftrativo . Il legato taffativo è quello , che 
comprende la cofa fteffa legata, dimodocchè , quella mancando, ' 
il legato più non fi debbe. Tutto all’oppofto nel legato dimo» 
ftrativo , il quale è dovuto fopra gli altri beni del Telbtore , an- 
corché la cofa perifca . Imperciocché non quella è Hata legata, 
ina foltanto additata demonftrationis caufa ; onde mancando fi 
fupplifcè il legato dagli altri beni del Tellatore. Quella norma 
per i- legati , regola altresì i fedecommeflì , e tutti gli altri at- 
■ ti delle volontà umane, lòpratutto nelle ultime volontà , che 
poti maggiore eftenfione s’ interpetrano . Ciò premeflò' elàminia- 
mo , fe il refponfo corrifponde al calò della nolìra controvcrfia. 
Battolo nella fomma da me trafcritta , fcriffe effer il iuddetto le- 
gato dimoilrativo : Defignatio unde legatum folvatur : pojl lega- 
tum reltttum appofta ipfum conditionale non facit . Volle egli 
dire , che effendo Hata menzionata la cofa , da cui fi dovea pa- 
gare il legato , dopocchè il legato era ftato gik fatto, reputavafi- 
la colà medefima apporta demonftrationis caufa , e non tauatio- 
nis ; dimodoché la fteffa cofa doveafi credere legata . Dopo tale 
premeffa efaminiamo la legge fuddetta al prefente cafo . , 
Fràncefco di Martino nella difpofizione furryerita fedecommeffaria 
non altri chiamò , e contemplò , fe non che i difendenti pri- 
ma mafchi , e poi femine di Lucida , e Ridea , e l’ aver nomi-, 
nati i diloro mariti non- fu per altro oggetto } fe non, che. per > 

A4 - addi- 
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hJegniml pròle , nafciujfa dal le giti mo mamtnfttiio con- 
tratto eoo D. Alfonfi» Fulgore , t ft Rafael e Fulgore . Dopo 
«vere compiuta, t perfezionata deca Aia fedecommeffaria difpo- 
Azione previde il «afi* della diluzione , nel filale dovea certa- 
mente jiotninire la AwaigUa di Fulgore , perchè a due Individui 
dell’ ifieflo cognome- fi trovavano maritate dette fue figlje ( quali 
Individui non colla dagli Atti fe erano tra fé fiefft agnati) altrimenti 
pon avea come poter dimofirare la mancanza delle dipendenze 
fuddette ; il che non può indurre una tacita chiama» . E che fu 
tosi .A defiline nell! aver detto non la famiglia Fulgore preeilà, 
ma la detta famiglia (i) de Cafe de Fulgore de/ce udente dalle 
predette magnifiche Ridea , e Lucida mie figlie, parole, che eflendo ; 
relative non hanno ove nferirfi , & non che alle dipendenze di det- 
te fue figlie, contemplate foltanto in tal fedecommeffo ; poiché 
di quelle , e, non delia famiglia Fulgore, avea il Teftatore dif- 
pollo, e parlato nella difpofitiva di detto fedecommeffo. Adun- 
que effendo detta condizione , o fia la mancanza condizionale 
dei difendenti fuddetti , fritta dopo elle re fiata perfezionata la 
difpofizione , non può ella indurre una chiamata tacita a favore 
della famiglia Fulgore , reputandoli foltanto chiamate le fole di- 
feendenze di elette coeredi fenza . altro di più . t , 

Dopo avere allegate le fuddette due leggi , e l’ autorità dei Pram- 
matici , che 1 ’ han commentate , è convenevole , che io alleghi 
ancora l’ autorità delle cofe giudicate, e tra le molte , che fi 
leggono preflb i Decifionanti , ho trafeeita quella del S. C. rap- 

r rtata da Giufeppe de Rofa nella fua Conlultazione XL. , nel- 
quale egli dottamente fcriffe per la limitazione del noto Con- 
figlio XXI. di Oltrado a favore del Softituto , appoggiandofi tra 
le altre cofe col noto acume del Aio ingegno a quella , che era 
fiata polla in condizione , la linea degli eredi iftituiti , colle pa- 
role fguenti : EJlinguendoft la linea degli eredi , e fuccejjori 
di Cafa Buonomo : quum fub illa appellatone ( egli Icrifle ) li- 
nea beredum , (2 fuccejforurn , omnes in infitutum de/cendentes 
coni inceri tur ■ linea enim appellato omnes de/cendentes compre ben- 
dit , imo <2 tran fwr fede s quoque bit pojfunt comprebendi , dum- 
modo ejfent de /amili» de Buonomo ; unde dubitat i nullo modo 
poteft , q*t* n fubftitutione concepta in batic formar» , ut feilieet 
deficitntibus fuccejforibus , vel linea beredum , <2 fuccejforurn in- 
Jìituti , alter admtttatury bic fubjlttutus admittendus ftt , nedum 
ubi injìitutus dejkìat fine filtts , fed etiam ubi flit , vel ulte- - 
v ? 'i > iyfcaffiwfc 3 ' f 

. , , ^ !.. , ,1,,-,, ... . , i— . 

• - 1 

(i) Fol. 30 . proc. grò magri. D. Jofepb » . .. ; . - 
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W &Jund<nm infiitutiab/quc fi* ^, W Wmè',*i 
Jefia** /ucce forum, yel dtfienddtthm nòti fu rtbtttH *d rem- 
.pus mortn tnjhtutt , fcd «definite y & th fy ur ^ 

.peri,, far-M «> probat Rita Deci/. CLXXXI. par, i. Rj>. 
tenfi Ma; il- S. C« flfitifc il’ contrariò y non o dante di effetti 
fiata porta nella condizione la mancanza della linea. Wrcioc- 
. chè non giudicò, che una tale condizione aveflè potuto induiv 
re nna chiamata dei difendenti, perchè nè la condizione , nè 
la enunciativa fenza altro di più portò no indurre una tacita 
chiamata , fecondo il conimune ditterio , che coloro , che fon 
porti in condizione , non fi reputano chiamati difpofitivamente. 

E con ragione il S. C. così deche; imperciocché la irtituzione 
dell’ erede , o la foftJtuzione , la quale è una feconda iftituzio- 
■ne, debbe con efpreflè parole farli, e mancando la lettera; nota 
fi può indurre per congetture , fe non fc per quelle , che non 
poflono altro perfuadere , cf\i una tacita irtituzione , come ci 
avverti Ulpiano nella l.i. D. de bered. injìituen. colle parale fé* 
guenti Iu/ìitutum autem bered erri eum quoque dichnus , qui feri* 
prus non eft , fed folummodo nuncupatus . . Colle quali parole 
Volle il Giureconfulto avvertirci circa i rttottienti ferito , ed^ 
nuncupativi, gli uni introdotti dalle . Goftituziafai dei Principi-; 
fc gli altri dal dritto Pretoria. Qual fra il teftàmento nuncupa* 
rivo , e perchè tale fi nomini, dipende dalla proprietà del vo- 
cabolo nuncupare , rammentato nelle Leggi Decemvirali colle pa- 
role , che fieguono .• fihmm nenum faci et , mancipiumque , uti 
lingua nuncupajjtt , ita jus ejìo . Si parla della vendita , la 
quale in quella* vernila età pratkavafi con molti- fuhboli , tra 
quali eravi il neflb, cofa che per fpiegarfi, avrebbe bifogno di 
lungo efame , io la ometto , come eftranea dalia materia , e 
Vengo alla fpiega della parola nuncupajjtt . Nuncupare ( fcriflè 
Varrone ) fignifiatt nominare , hoc ejl dare dicere . Quindi le 
parole fopra enunciate ( uti lingua nuncupajjtt ) fignificanò il 
parlare chiaro , e netto , che dee fare quello, che efpane la fua 
roba venale . Sicché dunque il tertatflento nuncupativo è quel- 
lo , con cui chiaramente fi dica, e fi faccia dell' erede la irti- 
turione , cioè colla voce chiara , e diftinta , dimodocchè dubbio 
elfere non vi porta. Raccogliendo intanto tali cofe, con ragio- 
ne Ulpiano nella lopra enunciata legge fcriflè, che 1’ erede era 

0 ferino , o nuncupato , cioè a dire , che la irtituzione dell’ e- 
rede debba elfere o ferina, o nuncupata ; e qui ridi con ragione 

1 Prammatici, e gl’ Interpetri non hanno ammelfa fortiruzione 
tacita , fe non che nel rincontro di quelle urgenti congetture , 
ehe poflòno uguagliarti alia efpreflà irtituzione 

Le 



t. Nullità . 
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te tilóme volontà, « fopratutto i fedecommeffi fi regolano piti 
torto dalia volontà dello fteflo Teftatore nell’ intiero contefto , 
che dalle regole del dritto:.avendo dunque efamìnato il cafo del- 
la nortra contefa fui dritto medefimo, efaminiamola nel fatto . 
Io fopra ho additato, e lungamente ragionato , thè la Famiglia 
Fulgore porta in condizione , non abbia potuto indurre una 
chiamata , si per eflere condizionale , si ancora per eflere fiata 
nominata dimoftrativamente , e che una tale mia confiderà zi one 
fia corrifpondente alla volontà del Teftatore, l’anzidetta di lui 
difpofizione mi induce a crederlo . Potè il medefimo molto be- 
ne prevedere, che a dette fue figlie, ò ad una,o ad ambedue 
averterò potuto premorire i diloro mariti , é quindi partire le 
medefime a feconde nozze - In tal rincontro , fe i figli agnati 
della famiglia Fulgore averte il Fedecommettente voluto con- 
templare, avrebbe nominato la Famiglia Fulgore con parole re - 
ftrittive , e taflàrive della agnazioni 1 della fteflà famiglia , lo che 
non avendo egli praticato , farebbero fucceduti a detto fedecora- 
meffò anche i figli di altro matrimonio , cofa , che non avreb- 
be potuto accadere, quante volte fuflè fiata confiderata 1’ agna- 
zione foltanto della famiglia Fulgore . Premerti intanto tutte 
quelle nozioni è opportuno.*.' che rilponda alle nullità , che nel 
numero di dieci per parte de’ fratelli Fulgore fi fono prodotte 
contro la Sentenza furriferita (i)* 

C A P. ... II. 

In cui ft rifponde alle nullità fuddette • 

L A prima Nullità riguarda non eflere intervenuto «ella deri- 
lione il Sig. Caporuota , quandocchè era flato concerto il 
dilui intervento . Ma tale intervento fu dato ad iftanza dei 
miei Clienti (2), e quantunque vi abbia potuto acquiftar dritto 
anche il Contrario, ciò non oftante per eflere fiato il fecondo, 
o per meglio dire il lettimo appuntamento (3) ficcome fi verificò 
in Ruota; perciò fu la Caufa aerila fenza l’intervento del Sig* 
Caporuota, eflendo però preceduto alla decifione Telarne di ta- 
le incidente, come maniiefta l’appuntamento del S. C. (4). 

La 


fi) Fot. 2 96. ad 312.. 

(2) Fot. 258. alla orig. 

(3) Fol. 274. ad 284. d. proc, 

(4) Fol. 385. d. proc . 
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L» feconda Nullita Aippone , cije U S.C nella dettone Tuddetta // Nullità 

ggv ?*» m { T> cred9n ^> ohe ranzidetto Ó 

luffe flato temporale, e che quindi la roba , o fia la metà è- 
filleote nella Imea di Ride», fiali fatta libera nella medefima " '< 
OOH ottante, che il fedecommettente aveflè ordinato un perpe- 
tuo defcenfivo fedecQmmefio mafcolino , con una tacita recipro. 
c* degli agnati di una lineargli agnati dell’ altea , fenzacchè 
Jioteflcro effere ammeffi i figli delle ultime femine agnate ftan- 
te la reciproca dei mafehi agnati di una linea all’altra . Ragio. 
nando fu tale Nullità il Contraddittore con coftanza di fpirito 
rafferma , di effere inapplicabile la legge Pater filium jó. §. a* 

D. de Leg. III. Imperciocché nella medefima il divieto di a. 
lienarfi i beni fu durante la vita dell’ erede , quando ex hè per 1 ? 
oppoflo la proibizione fatta dal noftro Fedicommettente , fu 
in perpetuum , (y in mfinitum , per confervarfi i beni nelli di- 
feendenti mafehi , ed in mancanza di que!ti deile femine delle 
fuddette fue figlie, e coeredi. 

Dovea egli con maggiore attenzione riflettere falla detta legge , 
la quale non è Hata allegata per dinotare la qualità della proi- 
bizione , e l'effetto della medefima, ma fediamo perchè veru- 
no effetto produce la enunciativa , anche quando ella fatta fi 
fafle , per (piegare la cagion finale , come nel cafo nofiro . On- 
de la (addetta legge è fiata allegata per additare, che k fami- 
glia Fulgore pólla in condizione , fi debba riputare per enun- 
ciativa , e coma, tale non idonea a potere indurre difpofìzione 
alcuna, ficcome non la induffe la cagion finale del divieto del- 
la legge fudderta con quelle paróle : Ita enim fiet , ut fundut 
Titianui de vernine vejìro nunquam exeat . 

Si conferma ciò , che nella difpofitivà del fedecommeflo [fuddètto 
la chiamata è concepita colie parole , che io traferivo nuova- . I 
mente (iV/ Atte/o la volontà mìa è , che li detti beni /labili j 
tanfi , ed entrade fi confervino in le dette mie figlie , ed eredi , 
e delti loro figli ma/coti legittimi , e naturali , e difeendenrì 
da quelli fimilmente mafeoti legittimi , e naturali in infinitum. 

Le quali parole chiaramente ci avvertifeono , che fiaao fiate 
chiamate le dipendenze mafchili di dette Lucida , et Ride» , 
come .dipendenze di ambedue precifa qualunque ragione della 
famiglia Fulgore , la quale in quella parte principale didifpo-> 
fiziofte è fiata dell’ intutto onjefk , e non curata giurila appun* 
to,pétchè il Teftatore volle chiamare , come In effètti chiamò 

i fi- 


(l) Fot. ti. a t. d. proc. L. A. 
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i figli , c difendenti mafchi , perché difendemmo dalle fud- ' ' 
dette Lucida , e Ridea , e non perchè- agnati delia famiglia 
Fulgore . , , . • 

TJI. Nullità. Nella terza Nullit'a il Contraddittore rafferma , che la legge 25. 

ille eut illi D. de Leg.III. non Ita applicabi le , fante la chia- 
ra lettera del teftamento, con cui vengono chiamati i mafchi 
in perpettium , & in infini tum difeeridentino da mafchi, il che 
non potendofi verificare nelli mafchi difendenti dalla femina, 
ragion vuò , che mancati i mafchi in una delle due linee, deb- 
bano fuccedere i mafchi agnati dell’altra linea elicente, non oliarne 
che non vi abbia il Tellatore polla la reciproca lineale elpref- 
fa; imperciocché non potendofi la qualità mafehile da effo lui 
preferitta, ed ordinata, verificare fe non che nei mafchi delia 
linea fuperft ite , quelli debbono fuccedere a detto fedecommeffo. 

Ma con facilità fi rifponde a quella Nullità , manifellandofi 1 ’ e- 
quivoco della medefima ; poiché il Contraddittore non fi vuò 
perfuadere , che il fedecommeffo è per i difendenti mafchi di 
Ridea, e Lucida, come figli , e difendenti dalle medefime,, e 
non come agnati della famiglia Fulgore * Onde la raciproca ( fe 
pur poteffe darfi ) circa tal controverfia , farebbe tra li difen- 
denti mafchi delle fuddette Lucida, e Ridea , e non già tra 
gli agnati di Fulgore , ma tra le difc endenze pure , e nette 
delle medefime ; dimodocchè mancando in una linea tutti i di- 
fendenti mafchi dell’ una delle dette figlie da Martino iftituite* 
e le ultime femine agnata , allora sì ( replico a dire ) dilputare 
fi potrebbe circa la pretefapreciproca , non adelfo, che i difen- 
denti mafchi di Ridea efiffono nella linea dei miei Clienti Galeo* 
ta , nella quale fintantocchè elìderanno , dovranno godere 1^ 
fuccelfione al fedecommeffo fuddetto . . .2 

JV. Nullità . Nella quarta Nullità il Contraddittore per foftegno del fuo affa- 
to fuppone , che il Tellatore coll’ anzidetto fedecommeffo ab- 
bia formato non una linea di follati za , ma bensì una linea di 
qualità , e con tal fuppollo pretende indurre una reciproca ma- 
fehile lineale , dimodocchè agli ultimi mafchi di una linea fuc- 
cedeffero gli raafhi fuperlliti dell’ altra. Convalida tal fuppo- 
llo colla agnazione artificiale , che crede avere ordinata il Te- 
llatore nella coltruzione di una Cappella da effo lui difpolla t 
ed ordinata colle parole feguenti (1) : In lo quale loco, detti 
Eredi , feu loro SucceJJori filano tenuti , e debbiano fra lo atte, 
defimo tempo dei due anni fare una Cappella intitolata lo Spi - 
. • rito 

" . ■■ ■ ■ e — — -’ — 

(r) Fol. z 6 . a t, " ■ ) 
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Dajc parole fuciderte il Contraddittore pretende «Ulumere un grani 
de argomento , per Ja agnazione fin* finirei* aJJa ° a ^°’ 
che perciò fi debba rafamere la fuddetla reciproca mJchikli 
oeale . Ma coq di lui buona pace egli non confiderà bene 1* 
natura dei padronati , ed i gridi onorifici, che godono iConS 
padroni, dclh quali han trattato ififfufamenre il de Roi nel. 
fuo trattato de jur. patron . , e propriamente nel titolo de turi- 
but ho rum fitti dei Compadroni « Fra’ tali dritti vi è quello, dell’ 
apposizione delle armi dei Compadroni , le quali lungi di forma- 
re chiamate , e fedecommeflì , fi mettono foTtanto per conferva- 

rC £- ì P ^°" at0 > « non gii per formire una agna- 

zione artificiale . E di più avrebbe esrli Innun nncj.»» / r. 


r crr ’ n i ’ 7 - — iu «cria ^appena 

f foflèro appofte le anni de Cafi de Fulgore, ma IbeS ' 
si le armi della propria famiglia (i). Qnindi da ciò fi puè rile- 
vare (quante volte fi potete da ciò indotte congettura per IV 
gnazione finta , relativa al fuddetto fedicommefib ) che non già: 
k fok difcendenza , ed agnazione di Fulgore fiafi riguardata , 
ma anche quella deUe promie fue figlie . Da ciò fi rawifa la 
debolezza della Nullità fqddetta. Inoltre il Contradittore alle- 
ga 1 automi di de Rofa nella Confuicazione XL. num. i 3 . 
nella quale il lodato Autore, per lai» limitazione del Configliò 
di Oltrado t confiderò l’ agnazione finta , ed artificiale : per a-- 
vere agli foftituiti trasverfàli il Fedicommettente ingiunto ?1 
pefo, di afiumere il fuo cognome, e le armi . Ma il S. C.', 
come rapporta lo fteflo Autore , di ciò non tenne conto , aven- 
do decito il contrario, e la (leda decifione per un altro cafo- 
vien riferita da Rovito Confi. 40. Lib. 1. L f Alfinure nell’ad- 
dizione a quello Configlio parla dell’ enunciato cafo, e rappor- C 
“ 1 % opinioni contrarie , e tra quelle allega Staibatìo nella Ri- 

Tvrrrri' ’ CenfaIe a pere gnn<> **• 53 *, Altogrado Confi. . 
ìaF/. Ub. 11., e dopo conchiude colle parole, che fieguono: 

O* quamvìt te fiatar meminiffet confnvattonii agnattonis ; noti i- ; 
deo prjfumendum efì teflatorem illurh inteMenip de conferva, 
none perpetua , quinti poffit verificati in vita beredum , (y fuc.. 

cefi 

' *" ' ' "■ ' ■■ ■■ o ef uea»aiiummammmmmmemamnmm^am*mammmm - 

(i) Fol. 26. a t. in fin * 
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eejforum 'tpfms teflatorii . Fontaneh dee . 94. W. //« 
r. Nullità . Nella quinta Nullità il Contraddittore folli ene , che davi la reci- 
proca ira i mafehi di una linea e tra quelli deli’ altra , o al- 
meno una reciproca tra le ultime femine annate di una linea 
etra i mafehi dell’altra, e tutto ciò 1’ arguifce dalla condizio- ~ 
naie fuddetta , la quale per maggiore intelligenza traferivo nuo- 
, vamente (1): „ ltem laido, e voglio , che quando ( quo d ab - 
Jr ftt ) la detta famiglia de Gafe de Fulgore defcendentc dalle 
„ predette magnifiche Ridea , e Lucida mie figlie , ed eredi , 

„ fi dlinguefle per linea finita tam mafculini , quarti faminini 
„ fexus , talché non ci folle perfona alcuna in grado fucceffibi- 
,, le, eùatn vententibus ab inteftato: In tal calò in la detta 
„ mia eredità , e beai , tutti , ut fibra vincolati , fucceda , e 
„ debbia fuccedere la fopradetta Cappella mia, ut fupra con- 
„ Jhuenda , ; ; : i l. . , 

Fd in quella Nullità egli rawifa chiaramente la reciproca riferita, 
dicendo, che quantunque, per indurli la reciproca flavi neceflario 
il concorfo di tre requifiti , cioè a dire, la iflituzion dell’ E- 
rede , la foflituzione fatta all’ ukimo moriente , ed il gravame 

a pollo fopra tutta l’eredità, o fopra tutta la cofa, di cui trat- 
1, ad ogni modo, lóggiunge, che Ila fuifieiente anche il Co- 
lo requifito del gravame della cofa medefima , quale grava- 
me non .fi potrebbe foflenere , fe gl’ i (limiti non fi riputalfero 
fcambievolmente foftjtuiti, affinché con tal fóllituzione poteffe 
darfi luogo al gravame appòrto dal TellatOre fulla cofa iftef- 
fa . Ciò premerti) egli così . ragiona : eftinguendofi la famiglia 
Fulgore ha il Teftatore difporto, che tutti, i fuoi beni fi ac- 
quirtafferg dalla Cappella fuddetta : ciò non potrebbe verificarfi, 
qualora la porzione dei. beni lafciati ad una linea diventale li- 
bera . Onde per la verificazione del gravame fi dee prefumere,- 
che eftinta una linea di mafehi, e di femine agnate , come nel 
cafo nollro è avvenuto, fia Hata chiamata la linea fuperllite , 
nella quale fuccedqflero prima i mafehi , e poi le femine . 

Ma molte eofe dimoftrano , e convincono la infulfillenza di que- 
lla Nullità: Pruno, perchè egli fuppone , che i mafehi fimo, 
flati chiamati , perche difeendenti dalle fuddetta Cafc di Ful- 
gore , quandocchè ciò non è vero , liccome io diffufamente ho 
avvertito nella difpofitiva di' detto fedicommeflò , nella quale . 
fono chiamati i figli e difeendenti delle due forelle illituite, cot, 
me difeendenti dalle madefime . Quando dunque è efirtente an- 
cora 


(l) Fot. 30. ... v ■ - ;• ; ; . ) 
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con la difende»», JABjr, , 

commeflo, coma nel cafo noftro. Secondò : la,™ 
re in detta particella è porta condizionalmente 

VST T mduttl Va di. Una tacita Chtai 


no 


f, M. ta*. *11» regola , cha.’pSfc, fa' SS S 
DOn fl . Ch „ U ! nat0 ^ f P° fi n vam <!rtte /' Terzo : perchè 

, irta 


la famiglia Folgore non e nominata pracifi , e d 1 folata 
colla pamceUa det^, che è ripetitiva, e relativa alla chiami 
ta fetta nella difpoftzione ed offendo rtate chiami dal Teli* 
tore difcretivamente le difeendenze di Ridea, e Eq cidà’aqu* 
fta chiamata, e non ad altra debbono ripptarfi le firddette pa- 
role relative < Siccome fenffe il lodato ié Rofa GoM , 4 rVA 
18. con quelle parole ; Secundo e „ p articu ) a / u lèdetti 1 
qua ptnttcnla e/l repenti™ oorum , quee d, Eia funi fuPra . IJcircv 
W'Ueut de pradtEhs defiendenubu , , hoc ehi de illh, qui* ante- 
cedenter vocaverat per vulgarem ad fuccedendum beredUms inftfi 
tum , ubt fine film deficerent . E per fai vare la Chiamati della - • 
Oppila, quella avra luogo , allorché mancheranno tutt’ i di- 
pendenti delle fuddette Lucida, e Ridea, e la reciproca avrà luo- 
go, allorché mancarti: la totale dipendenza di una delle Ere- 
di iftituite , il che non s’ incontra nella prefentc controver- 
sa, ii eui gik fono efiftenti i mafehi difcendentino da R£ 
dea , quantunque non agnati di Cali Fulgore , la di cui a* 
gnazione non fu mai contemplata , ma foltanto nominata de- 
mon/ìrative , (ff enunciative , 

Si rifponde alla fella Nullità . Nella prefente Nullità il Contra- 1 T/. Nullità . 
dittore , Tempre col fuppofto della reciproca lineale mafehile, fai- 1 
ferma, che i fratelli -di Santorio colla ftertà fentenza fiaho fla- 
ti efclufi dalla metà del fiiddetto fédecommeffò non! offerite', 
che fieno mafehi , fui motivo del doppio vincolo femineo , dà 
cui provengono . Onde dice , che fe i mafehi iono flati efclu- 
fi corné dipendentino da Temine cognate ,' del pari debba- ■ 
fio reftàre efclufi i Galeota in beneficio dei veri mafehi a- 
gnati . In tale rincontro foggiunge , che molto bene porta dar- 
li la reciproca mafehile lineale tacita nel eoncorfo di quelle 
congetture, chfe inducqno la confiderà;: ione dell’agnazione, co- 
me nel cafo noftro ( egli pretende ) in cui fu confiderata , «' 

Contemplata la famìglia, é Cafa Fulgore; onde che fiafi indotta' 
una reciproca mafehile lineale, per adempirli il fine voluto dath 
Teftatore nella fuddetta fua difpofizione , e fu ciò allega la 
confultazione 69. di de Rofa . : ; ' 

Ma l’argomento palmare ritorna allo fteffb , cioè ali’ equivoco, Con 
coi fi vuò involvere lo flato della coótèfa prefentc , pretenden- 
-• dofi ; 
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dofi , che li figli , e difendenti di Lucida ; e Ridea fiatio fti- 
ii chiamati, perchè procreandi dall’agnazione di Fulgore, il che 
fi è fmentito colla lettera della difpofizione fuddetta . Nè la Sen- 
tenza del S.C., fatta a prò dei miei Clienti Galeota , è fiata 
appoggiata fulla maflima , che i beni fedecommeffati entrati in 
una linea non pollano paffare all’altra, fe non quella evacuata. 
Se fuffe vera la fuppofta linea agnatizia , ciò non fi verifica- 
rebbe ; imperciocché mancata la qualità inerente alla fucceffio- 
ne in qualche linea, fi dice anche la linea eftinta per difetto 
della qualità, mediante la quale fi. dovrebbe al fedecommeflò 
fuccedere. Onde il SXI. ha feguita la malfalla fuddetta , cioè di 
non effarfi evacuata la linea , perchè ha ritrovato nella mede- 
fima cfiftente non la qualità agnatizia di Fulgore , che mai il 
fedecommettente confiderò ., ma sì bene la difcendcnza-di Ri- 
dea , che fu 1’ unico oggetto del teftatore nell’ iftituire detto 
fedecommelfo . , ' ^ " 

II. Nullità . Nè è a propofito , ed applicabile la fuddetta Confultazione tfp di 
de Rofa imperciocché nella medefima fi ravvifano tanto ur- 
genti le congetture per, la confervazione dell’ agnazione , che 
altro perfuadere non poffono , fe non fe 1’ efclufion totale delle 
femine , 1? quale fu fotta efpreflamente in ogni tempo , e per 
n oni cafo , e con altre confimili parole , che non poffono ad 
altro riferirfi , fe non che all’ efclufione delle medefime. ,..rob 
In quefta Nullità pretende il Contraddittore , che 1’ offervanza a- 
vuta in tal fedecommeffo per la reciproca agnatizia lineale , deb- 
' ba dilucidare la volontà del Teftatore , e l’ ofeurità di qualche 
Capitolo del diluì teftamento . Qual fia tale offemnza egli la 
defame col fatto feguente , che volendo alienare gl’ Individui 
della linea dei noftri Clienti alcuni beni , che poi ali narano , 
richiefero , ed ottennero il confenfo dalli poffeflori , ed Inlivi- 
dui dell’altra liuea . Ma qui il contraddittore con dilui buona 
pace non diftingue quello, che avrebbe dovuto fepira e ,,e dr- 
Singuere . La noftra difpofizione non è dubbia , n a chiara 
quanta è chiara la lettera , con cui fon chiamati i difendenti 
di detta Rjdea , e Lucida, ed effendo tale la difpofizione , ! è 
abufivo qualunque atto benché reperito per qualunque inter... 
vallo di tempo , come nullo , ed invalido ad indurre nella 
difpofizione quello, che il Teftatore non ha voluto , e preferir- 
to- Il dotto Cardinal de Luca parlando della immemorabile, 
offervanza ci avvertifee ,, che contro 1 efprefla difpofizione , T 
fondazione , non è operativa in conto veruno 1’ offervanza, in, 
contrario per mutarla, ma foltanto. per preferi verla iìante firn-, 
memorabile, il che non può concorrere nel cafo noftro , giac-. 
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chè le colè foggette a fedecommeffo non fi poflW prefcrivett 
unque mai. •» ■ . ; , v : < - ■. • 

Quella Nullità fi ftabilifce dal Contraddittore fulla Sentenzi fr} Vili \r,,//,v 5 
dal S. C. profferita a prò della fu D. Candida Fulgore y in ' 
Contraddizione della fu D. Vittoria Fulgore, alla quale furono 
rifervate le ragioni circa il prefente fedicommeffo, nel cafo fiif- 
fe a D. Candida fopraviffuta. Ma per contrario (. foggi unge il 
Contraddittore ) a D. Candida premorì effa D. Vittoria; dun- 
que non potè ella trasferire alcun dritto a D. Michele di lèi 
figlio, ed agli altri miei Clienti Galeota. Alia prefente nutìì- 
rì del Contraddittore in poche parole fi rifponde , che i miei 
Clienti ottennero dal S. C. la fpettanza al fedecommeffo di 
Martino , non come Eredi della fu D. Vittoria Fulgore , m'à 
bensì ex propria perfona , come indubitati difendenti mafclti 
da Ridea di Martino , e perciò come efpreffamente dal Telta- 
tore allo ileffo fedecommeffo chiamati . 

Siegue la nona Nullità, in cui il Contraddittore fi duole, che il IX. Nullità. 
S. C. non tenne il conto , 1 che fi dovea , della formale iilànza 
di D. Giacomo Galeota e delle dilui forelle, circa la rinuncia 
da quelli fatta' in beneficio dei fratelli Fulgore, cioè della me- 
tà de’ beni da Martino fedecommeflàti , rimalla nell’ eredità del- 
la fu D. Candida Fulgore . Perlocchè egli mette in veduta al 
S. C. , che la fuddetta illanza ebbe origine da un pubblico i- 
ftromento , folennizzato tra D.Giacomo e forelle di Galeota da 
"una parte, e tra li ridetti fratelli Fulgore dall’altra, con qua- 
le. iftromento li primi fatti conlàpevóli della indole del fedecom-, 
meffo agnatizio , mafcolino , reciproco, perpetuo, e della dilo- 
ro mala caufa, rinunciarono in beneficio di elfi Fulgore le di- 
loro ragioni, mediami ducati feicento prezzo dèlia trahfazione; 
parte numeratili in contanti, e parte promelfili a Soggiunge il 
Contraddittore , che la legge abbia per legitima la tranfazione 
fatta per il timore della lite,e quantunque il timore fia affat- 
to panico , non perciò fi poflà la tranfazione refcindere . Il Con- 
tradditore ifteffo riconofce la limitazione del dolo , ma replica, 
che in quello cafo il S. C. non potea decidere efecutivamente, 
ma che dovea prima efigeme la legitima pruova . S , . - 

Si rifponde a quella Nullità , ammettendofi per un momento 1 ’ i- 
llromento pollo in campo dal Contraddittore, ( quale finora non 
fi è efibito preffo gli Atti, perchè forfè fi afpettano le ultime 
ore avanti la decifione della prefente Caufa , come finora fi è prati- 

ea- 


(l) Fai. 214. (y 293. proc. prò magni/. 
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caro (bili fratelli Fulgore, giacchi eglitio fono nomini della io» 
tiera buona fede ) che il S. C. nell’ avere rigettata la fuddetta 
. ' Manza , e trànfazione , ebbe più della neCeffaria pruova dagli 

ftefli Atti. Sapea il S< C. per li vaftiffimi lumi , dei qrtaji è 
fornito, come dovea efeguirfi la difoofiziorte del fedecommettet- 
tente Martino. Sapea il S.C. die la caufa di D. Giacomo Ga- 
Jeota era fiata ricevuta dalla pii Congregazione , in confeguenz» 
Colli pieni vóti del li dilei Governatori, che formano uttconfeflo 
rifpettabile dei primi Avvocati della Capitale. Sapea il S.C. le 
precife urgenze di D.Gtdcomo Galeota , e di tre di lui forelle, 
e della madre , in con&gpenza di una non picciola , ma diflinta 
Famiglia . Sapea il S. C. che li beni rinunciati da D. Giaco* 
mo e forelle , confitte vano fra gli altri nella meta di cinquan- 
tanove moggia di territòrj nelle circonferenze di Averfa , con* 
fegnati alli fratelli Fulgore curtt arnione (i) . Sapea ‘ il S. C. 
che per pafsarfi legitimamsnte la fuddetta convenzione , e per 
. fomminiftraró ai detti Fulgorò legittima eccezione , erano necef- 

farj due decreti di efpedienza , uno cioè perchè fi trattava di 
alienazione di beni foggetti a fedecommelfo , l’altro perchè tra 
le forelle di D. Giacomo 1 ’ ultima era pupilla , e fotto la tu* 
tela della comune Madre. Tutte quefte cofe erano in probatis ì 
t ballarono a ragion veduta al S. C. di rigettafe la tran fazio- 
ne fuddetta , ed a riconofcere un delitto in perfona dei fratelli 
Fulgore che dolo mah l’aveano procurata . 

X. Nullità. Sono finalmente all’ ultima Nullità del Contraddittore , in cui egli 
foftiene, che i fratelli Fulgore avendo percepiti i frutti dei be- 
ni controvertiti con buona «fede ; non aoveano dal S. C. fubirò 
la condanna della reflituzione . Ma Dio buono ! Non fa l’ illu- 
minato Contraddittore , che la femplice conteflazion della lite 
mate in mala fede anche il legjtimo pofleffore ? Che dunque fi 
dovrh dire per i fratelli Fulgore , i quali ebbero la tenuta dei 
beni controvertiti col fequeftro e conlegna c t>m cautione (2) ? 
Per la qual cofa, fenza più anqojare , e lènza rifpondere alle 
altre follie di D.Anna Luifa Galeota, mi lufingo , che il S.C. 
fia per confirmare intieramente in beneficio dei miei Clienti 
.Galeota, difoendenti mafohi della fq/k idea di Martino , la ve- 
nerata Sentenza con fortuna giuftizia , e difoernimento profferita. 

Napoli 51 Gennajo 173)1. 

Giu/eppe Tofcano . 
Tomafo Perrone . 






(1) Fol. 1 3p. proc. Aria ori gin. 

(2) Fol. 101. proc. Ad. orig. 


